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LO STATO DI 
ATTUAZIONE IN CIFRE
❑ 15 le scadenze rimaste (certificate dalla 

Cabina di regia PNRR che si è riunita il 16 
dicembre) che devono essere raggiunte 
entro fine anno, per ottenere la terza rata 
da 19 mld.

❑ 73.000 progetti in corso per un valore 
complessivo di 65 miliardi.

❑ 6 le scadenze da completare di 
competenza del MASE. Tra queste, vi sono 
l’entrata in vigore della riforma sul servizio 
idrico integrato e l’affidamento dei progetti 
per il teleriscaldamento e per aumentare la 
resilienza delle reti elettriche.

❑ 15 mld la spesa prevista nel 2022 per 
opere PNRR (rispetto ai 42 mld 
preventivati).

❑ 6 le deleghe rimaste per l’attuazione della 
legge sulla concorrenza, tra cui mappatura 
concessioni beni pubblici, decreti energia. 2

FOCUS: 
IL DECRETO DI RIFORMA DEI SPL

❑ Il D.lgs di riforma dei SPL (Atto del Governo n°3), che rientra tra 
le deleghe di attuazione della legge sulla concorrenza e dunque 
riforma abilitante del PNRR,  è stato definitivamente approvato 
in Cdm il 16 dicembre, dopo il passaggio nelle commissioni 
parlamentari. 

❑ Il percorso si è rivelato particolarmente accidentato per il tema 
dei limiti agli affidamenti in house e alle pressioni politiche che 
vengono dai territori.

❑ Il testo approvato presenta aspetti di maggiore rigidità rispetto 
al testo del Governo Draghi, includendo nei nuovi limiti previsti 
per gli affidamenti senza gara anche il Tpl.

❑ I nuovi affidamenti in house dovranno basarsi su «una 
qualificata motivazione che espliciti le ragioni del mancato 
ricorso al mercato, da giustificare ogni anno nella relazione sulle 
partecipazioni prevista dal T.U. partecipate.

❑ Le nuove regole si applicano a tutti i SPL di rilevanza economica 
ad esclusione del settore energia elettrica e gas naturale.



LO STATO DELL’ITER E LE CRITICITÀ

❑ Il 1 dicembre si è svolta la visita della task force UE per fare il punto della 
situazione.

❑ L’attenzione degli esaminatori si è concentrata sullo stato di avanzamento delle 
riforme e sugli ostacoli attuativi delle decisioni già formalizzate in leggi e decreti 
nei mesi scorsi, in particolare legge concorrenza e codice appalti.

❑ Oltre ai noti problemi su prezzi e materie prime, ci sono difficoltà legate a 
governance e decisioni politiche. Ad esempio, le Regioni lamentano il mancato 
coinvolgimento rispetto all’attuazione del Piano.

❑ La valutazione sul semestre in corso avverrà a inizio 2023, mentre questa 
settimana è previsto nuovo incontro del Governo con la commissione UE.
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LA REVISIONE DEL PNRR  - IL 
DIBATTITO IN CORSO

❑ Il tema della revisione del PNRR è tornato con forza al centro dell’agenda 
politica.

❑ Nonostante le dichiarazioni fatte in queste settimane dalla premier 
Meloni e da diversi esponenti del Governo, una proposta formale di 
revisione del Piano ancora non è stata presentata. 

❑ Il ministro Fitto, che ha la delega al PNRR, invoca un forte processo di 
semplificazione per migliorare qualità e quantità degli investimenti: è 
atteso entro la metà di gennaio un decreto per accelerare le procedure 
delle opere infrastrutturali.

❑ Da parte sua, il ministro Salvini chiede invece tempi più lunghi rispetto al 
2026 per il completamento delle opere e il riconoscimento degli extra 
costi.

❑ La posizione espressa dall’UE attraverso le dichiarazioni del Commissario 
Gentiloni è quella di valutare possibili adeguamenti su costi di specifici 
progetti ma che non possono esserci deroghe rispetto alle riforme.
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FOCUS
PROGETTI PNRR SETTORE RIFIUTI

• Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con Decreto n. 198 del 2 dicembre 
2022 ha approvato la graduatoria definitiva delle proposte ammesse a finanziamento 
relative all’Avviso Investimento 1.1 (“Realizzazione nuovi impianti e ammodernamento di 
impianti esistenti”) Linea d’Intervento B “Ammodernamento (anche con ampliamento di 
impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti di trattamento/riciclo dei rifiuti urbani 
provenienti dalla raccolta differenziata” (D.M. n. 396 del 28 settembre 2021).

• Per l’Emilia – Romagna è stato ammesso a finanziamento il progetto presentato da Sabar
(attraverso Atersir), per un totale di 12,4 milioni di euro. Gli altri 10 progetti presentati sono 
stati giudicati pertinenti ma il plafond è esaurito (450 milioni le risorse complessive messe a 
disposizione per questo investimento).

• Anci, in una lettera inviata nei giorni scorsi ai ministri Pichetto Fratin e Fitto, ha messo in 
evidenza come siano soltanto 28 i progetti finanziati a fronte dei 474 ritenuti ammissibili, 
chiedendo dunque di trovare nuove risorse o creare ulteriori linee di finanziamento.

• La pubblicazione delle graduatorie per le linee A (meccanizzazione della rete della raccolta 
differenziata) e C (gestione di prodotti assorbenti, fanghi di acque reflue e pelletteria) sono 
in forte ritardo. È attesa per il 20 dicembre. 
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